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I ROMANI Si PREPARANO M I E ELEZIONI POLITICHE 

In milione e 95 mila elettori 
suddivisi in 1558 sezioni 

Gli uomini sono 514 mila e le donne 580 mila - Quarantatre sezioni in 
più alla periferia - Che fine faranno i certificati degli « Irreperibili »? 

DISPERAZIOXE E MISERIA ALLA PERIFERIA DELLA MOSTRA CITTA' 

I Convocazioni d i Part i to 
Stilali • Sojretar1. delle cellule. « a -

BMOÌ cepatari dei «Indicati di tutti i 
ministeri s-oiedl alle 17.30 la Federa*. 

KnptnMkili «Mitrali e pre«ent«tori di 
iteti, delle tettimi cosatati «oso «cad
etti 0931 corno sejoe: 4 Remialo «Ile 
ore 20: Flaminio, Peat* Milrio. ParioJi. 

I t Stillai tee ut» hanno ritirato mi-
ter i i le stampa inviu» no ewnpagiio 10 
j'»tc«U in r'ederaaicoe. 
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Il Sindaco ha convocato i co
mizi elettorali. Nel suo mani
festo, apparso sui muri della 
città nel giorno di Pasquette, 
il Sindaco rende noto fra l'al
tro che le operazioni prelimi
nari delle sezioni elettorali co
minceranno alle ore 16 di sa
bato 6 giugno, riprenderanno 
alle ore 6 di domenica 7 giu
gno e dovranno essere termi
nate non oltre le ore 8. La vo
tazione avrà inizio subito dopo 
il compimento delle predette 
operazioni e sì protrarrà fino 
alle ore 22 dello" stesso giorno 
di domenica per riprendere al
le ore 7 di lunedi 8 giugno e 
terminare alle ore 14 dello 
stesso giorno. 

L'enorme macchina elettora
l e si è messa, dunque, in mo
to. Gli uffici comunali compe
tenti, già da tempo provvedo
no alla grande mole di lavoro 
preliminare, che prelude alla 
compilazione e ella consegna 
dei certificati elettorali. 

Su queste complesse opera
zioni, crediamo di far cosa uti
l e desumendo dalla rivista 
<• Cronache capitoline » alcuni 
interessanti dati riportati con 
la pubblicazione di una intervi
sta concessa dall'assessore de
legato Andreoli 

Gli elettori con diritto di vo
to .saranno alle prossime ele
zioni 1 milione 95 mila 120 con 
una prevalenza delle elettrici, 
che saranno 580 mila 629, su
gli elettori, che saranno 514 
mila 491. 

I giovani iscritti per la pri
ma-volta nelle liste sono oltre 
23 mila. 

Secondo i dati forniti dall'as
sessore delegato, gli uffici elet
torali del Comune hanno prov
veduto a variazioni domiciliari 
con conseguente spostamento 
di sezione per circa 70 mila 
elettori. A questo proposito, 
l'assessore informa che gli elet
tori sono .stati suddivisi in do
dici circoscrizioni corrispon
denti alle dodici zone in cui è 
divisa la città. Ma per le pros
sime elezioni sono state date 
disposizioni per una ripartizio
ne e x novo del corpo elettorale 
ìn sezioni di votazione, seguen
do u n rigoroso criterio ecogra
fie©, in modo da assegnare, nei 
limiti del possibile, gli elettori 
a seggi vicini alle proprie abi
tazioni. • 

Hispetto alle elezioni del 
1949 si è avuto un aumento con
siderevole di sezioni elettorali. 
N e l '48 le sezioni erano, di fat
ti, 1436: l'aumento più forte si 
è avuto nelle passate elezioni 
amministrative durante le qua
l i si è votato in 1555 sezioni 
elettorali. Per le prossime con
sultazioni politiche le sezioni 
saranno tre di più, e cioè 1558. 
U h dato che fornisce, oltre Hut
to, una curiosa indicazione sul 
modo come la città si va svi

luppando è fornito dal fatto 
che le sezioni del centro sono 
state ridotte di 40 unità, con 
conseguente spostamento di es
se nei quartieri periferici. Con 
la creazione di tre nuove se
zioni elettorali, i quartieri pe
riferici avranno, complessiva
mente, 43 sezioni in più. 

Va rilevata, infine, ma a sco
po polemico, l'affermazione 
dell'assessore delegato, secon
do la quale « è stata regolariz
zata la posizione di gran parte 
dei 75 mila elettori risultati ir
reperibili alle recenti consul
tazioni amministrative ». Sor
prende, cioè, il fatto che la 
posizione di questi elettori sìa 
stata regolarizzata « in gran 
parte », mentre era da atten
dersi una sistemazione inte
grale dei quadri elettorali. 

L'affermazione di Andreoli 
costituisce, oltre tutto, una 
preventiva risposta insoddisfa
cente alla interrogazione che 
fin dal 4 marzo passato il com
pagno Luigi Gigliotti ha pre
sentato in Consiglio comunale 
e con la quale sì chiedeva, ap
punto, .< se, in conformità del
l'impegno preso dall'on. asses
sore nella seduta del 20 no
vembre 1952, sono stati depen
nati dalle liste i titolari dei 
70.000 circa (ma si tratta di 
75 mila, come si è visto) cer
tificati elettorali, non conse
gnati per irreperibilità e non 
ritirati in occasione delle pas
sate elezioni 

In definitiva, rimane in so
speso l'interrogativo: cosa se ne 
farà dei certificati elettorali 
non consegnati per irreperibi
lità? , , 

L'intervista di Andreoli si 
conclude con un'altra informa
zione curiosa, secondo la qua 
le. per l'organizzazione eletto
rale. è da prevedersi, in linea 
di massima, una spesa di circa 
500 milioni. 

A conclusione di questa pri
ma informazione di carattere 
elettorale, pubblichiamo un ca
lendario delle principali ope
razioni relative alle elezioni 
delle due Camere: 

10 aprile: restituzione al de
positante di un esemplare con
trassegno con attestato del re
golare deposito. 

14 aprile: costituzione degli 
uffici centrali circoscrizionali e 
dell'ufficio centrale nazionale 
per la Camera e costituzione 
degli uffici elettorali circoscri
zionali ed elettorali regionali 
per il Senato. 

19 aprile; termine per la 
stampigliatura delle liste di se
zione per gli elettori aventi 
meno di 25 anni. 

23 aprile, ore 16: scadenza 
del* termine per la presentazio
ne delle liste dei candidati per 
la Camera e per le candidatu
re al Senato. 

4 maggio; ultimazione della 
preparazione dei certificati 
elettorali. 

14 maggio; scadenza del ter
mine di distribuzione dei cer
tificati elettorali. 

30 maggio: scadenza del ter
mine per la presentazione pres
so la Cancelleria della Pretura 
delle designazioni dei rappre
sentanti di lista e dei candi
dati; scadenza del termine per 
la nomina degli scrutatori. 

1 giugno: scadenza del termi
ne per la notifica della nomina 
agli scrutatori. 

6 giugno: costituzione del
l'ufficio elettorale. Autentica
zione delle schede. 

7 0iu0no; votazione dalle ore 
8 alle 22, 

8 giugno: prosecuzione delle 
votazioni fino alle ore 14. I 

In questa casupola dt legno In via Norma (Borgata Gordiani) 
vivono dodici persone: la signora Assunta Sanfillppo, vedova 
Paneplnto, con I figli Francesco, Laura, Angelo e Benito, 
le nuore, i generi, due nipotini r due nìpotlne, la più grande 
delle quali, Assunta, ha dieci anni, e la più piccola, anch'essa 

di nome Assunta, ha quindici mesi 

DOPO UNA LUNGA E ATROCE AGONIA 

Una donna muore intossicata 
a causa della tintura per caponi 

La poveretta, che aveva 43 anni, è stata colpita da una grave sin
drome uremica causata dal miscuglio adoperato per la capigliatura 

"Vogliono distruggermi la casal,, 
La drammatica telefonata al nostro giornale di un baraccato 
La spietata minaccia del Comune — Carrozzoni da circo e 
capanne di zinco in un angolo nascosto della borgata Gordiani 

Una donna di ancor giovane 
età, la 43ennc Emma Castel-
lucci in Rosati, abitante in via 
Carlo Passaglia 7, è deceduta 
nella serata di ieri, alle ore 
22,45 circa all'ospedale di San
to Spirito, in seguito ad una 
gravissima intossicazione pro
dotta da una tintura per ca
pelli. 

La povera signora Rosati, 
notando parecchi fili bianchi 
nella sua capigliatura, decise, 
alcuni giorni or sono, di tin
gerli con una mistura che ave
va in casa da parecchio tempo, 
della quale non si è conosciuta 
la marca. 

I risultati ottenuti sembraro
no soddisfacenti, ma la sera 
stessa del giorno in cui la deli
cata operazione era stata com
piuta, la povera signora comin
ciò ad accusare strani disturbi, 
dei quali accennò anche al ma
rito. Questi pensò, in un primo 
tempo, che si trattasse di un 
malessere passeggero, ma poi, 
quando, nei due giorni succes
sivi. i disturbi della signora 
Emma anziché diminuire au
mentarono d'intensità e di fre
quenza, il signor Rosati si 
rammentò della mistura che 
sua moglie aveva usato per 
tingersi i capelli e, giustamen-

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

I dipendenti deiri.N.A.M. 
oggi scioperano per 2 ore 

Crescente UHIZÌMC M awmsti per li BcrepiziMe ult-
riale - lece* i mirtke eele uve e idte azieaie 
Oggi il personale della Sede 

di Roma e della- Direzione Ge
nerale dell'istituto Malattie — 
INAM — al estiene per due ore 
dal lavoro, come prima manife
stazione di proteste, contro l'at
teggiamento della Amministra
zione e dei Ministeri tutelanti 
nel riguardi delle richieste della 
categoria. I dipendenti dell'isti
tuto rivendicano l'adeguamento 
delle loro retribuzioni e la so
luzione di alcuni problemi nor
mativi. quali 11 trattamento d: 
previdenza e -l'inquadramento del 
personale. 

Sulla base della legge 212 del
lo scorso anno, 11 personale del 
l'INAM ha sollecitato la Direzio
ne a corrispondere le spettanze 
relative senza la trattenuta del 
30 per cento che viene praticata 
attualmente e senza che dall'im
porto stesso eia detratta la som
ma corrispondente all'assegno 
perequativo. In attesa che le at
tuali retribuzioni siano elevate 
fino e> compensare l'aumento de: 
eosto della vita, 1 lavoratori ri
vendicano. poi, la corresponsione 
immediata di un acconto di 5000 
«toc per quanto riguarda il ton
ato CJ previdenza e l'inquadra 
mento, la protesta del personale 
* rivolta contro la pretesa della 
Amministrazione di «dottare un 
sistema previdenziale che porte 
rebb» I dipendenti dell'INAaf ad 
avete una liquidazione irrisoria. 
atta- cessazione del rapporto di 
lavoro. • di instaurare un crite
rio di Inquadramento basato. 
praticamente, sull'esclusivo ed 
insindacabile giudizio della Arn-
mlzdstraziooe stessa per quanto 
riguarda il merito dei suoi di
pendenti. 

Nel settore industriale, intan
to, anche i marinisti di Roma e 
dette provincia sono entrati in 
agttsdone per ottenere retriba-
tfoni più elevate. Oi4 due mesi 
«r sono il Sindacato unitario di 
categoria aveva presentato alla 
Associazione padronale un pro
memoria- contenente le richieste 
de* lavoratori, ebe esigono il 
conglobamento di tutte le 
dati» retribuzione, ss 
ne «et salaci • un acconto Im
mediato sul futuri mlgttera-
menti. 

DI fronte all'atteggiamento ne
gativo assunto dal padronato — 
che ha respinto recisamente tut
te le richieste avansa-te — ur. 
vivo fermento a! è diffuso tra 1 
lavoratori del se t to» ette. In no-

Bblee tenute nelle 

aziende romane e nelle cave del
la provincia, hanno chiesto l'im
mediato accoglimento delle ri
vendicazioni presentate dal Sin
dacata 

Alla Romana Marmi, alla Bru
ni, CtoccbetU. Meggiornl. Min-
golL Bruti, nelle cave di Bagni 
di Tivoli. In decine di altre 
aziende e cave minori, 1 marmi
sti hanno votato ordini del gior
no o sottoscritto petizioni che 
sono state inviate all'associazio
ne padronale attraverso delega
zioni. TuUl i messaggi concorda
no nel riaffermare « carattere 
di estrema urgenza delle richie
ste avanzate e la ferma volontà 
della categoria di battersi per 
ottenere che esse vengano «od 
disfatte- Altre assemblee sono in 
corso di preparazione n e l l e 
aziende della zona di & Lorenzo, 
e si prevede che l marmisti ro
mani intensificheranno la loro 
agitazione qualora l'Unione de
gli industriali non accoglierà 
tempestivamente le loro rivendi
cazioni. 

Per questa aera alle 18.30 è 
convocato il Comitato Direttivo 
della FIOM provinciale, mentre 
domani sera si riunisce l'attiro 
sindacale del metallurgici roma
ni per esaminare gli sviluppi 
dell'azione che la categoria con 
duce per un più elevato tenore 
di vita e per la difesa del diritto 
di sciopero. 

Perii 
6MNf«w OH P.CL 

A MAZZINI : M lavorataci 
e tre tnmt ei eee» Iscritti 
al Parti*» M i ceree «ella 
«Leva Stata» e della letta 
esatte) la legge-traCa. 

A TVSCOLAlfO: 1» cella* 
la A e la celiala « « — • ! • ! » 

LA 
MAL* 

C t U V l A 
VIAGGIA WT» 

AL VALOR MILITARE 

Dna medaglia d'argento 
al compagno Leporatti 

te preoccupato, accompagnò la 
sventurata all'ospedale di San
to Spirito. 

I sanitari constatarono che 
la poveretta era in preda ad 
una grave forma di sindrome 
uremica, causata appunto dalla 
tintura, e ne ordinarono il ri
covero in osservazione. Pur
troppo, dopo circa dodici ore, 
alle 22,45 di ieri, la povera si
gnora è morta, essendosi com
plicata la sua malattia per il 
sopraggiungere del blocco re 
naie. Disgraziatamente ella ha 
anche molto sofferto prima, di 
morire, nel corso di un'agonia 
prolungatasi per diverse ore. 

La salma è stata posta a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria; dal canto suo la polizia 
ha iniziato le indagini per sta
bilire chi abbia venduto e chi 
abbia fabbricato la mortale 
mistura. Appare probabile, pe
rò, che non si tratti di un pro
dotto di marca preparato da 
una casa specializzata per la 
fabbricazione di cosmetici. 

Assemblea «fi ragazze 
disoccupate a liburtiro III 
A Tiburtino III si è tenuta una 

riunione di ragazze disoccupate 
e mamme per discutere sulla 
mancata costituzione di corsi pro
fessionali nella borgata secondo 
1 alegge Fanfani del 1945. 

A Tiburtino IH vivono molte 
ragazze disoccupate; inoltre le ra
gazze che lavorano non avendo 
una qualifica sono sottoposte a 
continue angherie e alla possibi
lità di essere licenziate. 

Per questi motivi numerosi so
no stati gli interventi delle ra
gazze e delle mamme; che hanno 
messo in luce soprattutto i di
fetti e le deficienze dei corsi de
gli altri anni. 

L'altro anno le ragazze disoccu
pate, oltre a non aver avuto tut
te le loro spettanze né il premio 
finale di 3000 lire, hanno infatti 
imparato a fare i Cori artificiali 
e quindi, date le necessità del 
mercato romano, sono ancora sen
za lavoro. 

Tutti gli appassionati interventi 
delle interessate hanno posto in 
rilievo e reso più chiare una se
rie di rivendicazioni che 11TJ0.I. 
e la Camera del Lavoro hanno 
formulato perchè questi corsi 
siano effettivamente utili alle ra
gazze; queste rivendicazioni sono 
stata elencate In una mozione vo
tata alla fine dell'assemblea. 

Perde un dite sul lavoro 
un'operaia quindicenne 

sita in piazza Celimontana 39. e 
rimasta vittima di un gravissimo 
incidente sul lavoro. Mentre at
tendeva ad una macchina taglia
trice, alle ore 18,30 di ieri, la 
povera ragazza è rimasta con il 
dito medio della mano destra 
sotto la lama della macchina 
stessa, riportando l'amputazione 
traumatica delle due ultime fa
langi. £' stata medicata all'ospe
dale di San Giovanni e giudicata 
guaribile in trenta giorni. 

Rinvenuto in via delle Isole 
il cadavere di una neonata 
Una macabra scoperta 6 stata 

effettuata da alcuni passanti al
le ora 22 di ieri sera in via delle 
Isole, all'altezza del numero ci
vico 10. 

Accuratamente avvolto in car
ta da giornali, è stato rinvenuto 
un cadaverino di sesso femmi
nile, che, secondo il referto del 
doti. Serafini, prontamente chia
mato dal funzionari del commis
sariato di P.S. di Porta Pia, ap
parteneva ad una creatura morta 
da circa tre ore. 

La piccola salma è stata tra
sportata all'obitorio, a disposi
zione dell' Autorità Giudiziaria. 
Sono in corso le indagini di legge. 

Un campo di terra rossiccia, 
spoglio, tutto. buche, cosparso 
di radi ciuffi di erbaccia] qua 
e là bottiglie vuote, barattoli, 
cenci, vecchie scarpe; a destra 
il muro di un campo sportivo, 
con i tetti bassi e le finestrelle 
degli spogliatoi; a sinistra un 
prato verde, piccoli orti, qual
che albero; tra il campo e il 
prato, una fila di baracche di 
mattoni, di legno, di metallo. 
Questa è via Norma, angolo 
nascosto e dimenticato della 
borgata Gordiani. 

Vi.giungiamo alle 18,45. Un 
quarto d'ora prima, una voce 
concitata ci aveva avvertito 
per telefono che i vìgili urba
ni, per ordine del Comune, mi. 
nacciavano di buttar giù una 
casetta « abusiva » abitata da 
una famiglia con tre bambini. 

AI nostro arrivo, una picco
la folla di uomini, di donne, di 
ragazzetti ci si stringe intor
no. Non ci sono vigili urbani. 
Un giovane bruno, magro, un 
po' curvo, ci tende la mano. 

«<• Voi siete quelli del giorna
le ? », ci chiede. Alla nostra ri
sposta affermativa, aggiunge 
con ira: «Mi vogliono buttar 
giù la casetta che mi sono co
struito con le mie mani! Han 
no detto che verranno con le 
catene per tirarla giù tutta di 
un colpo. Ho tre figli, mio mo
glie é incinta. E' giustizia 
questa ? ». 

Ci fa entrare nella baracca 
di mattoni forati. La calce è 
ancora fresca. In un letto ma
trimoniale disfatto giace una 
donna, con un fanciulletto ac
canto. «Mia moglie si è senti
ta male per il dolore — ri
prende il giovane — e ora ha la 
febbre a 39.^. Lo preghiamo 
di spiegarci bene come stanno 

fatti. In poche parole, con 
grande semplicità, egli ci rac
conta la sua storia. Si chiama 
Michele Cannoli, ha ventotto 
anni, è nato a Cerignola. La 
disoccupazione l'ha spinto a 
ueiiire a Roma, dove due com
paesani gli avevano promesso 
un posto da lavorante pastic
ciere. Così, Michele ha vendu
to la vecchia casa che aveva al 
paese ed è venuto nella Capi
tale. Ha trovato il lavoro, gua
dagna 1.400 lire al giorno. 

« E' poco — dice •— ma noi 
sappiamo arrangiarci e potrem. 
ino campicchiare alla meglio, 
se non ci fosse il guaio della 
casa. Appena arrivato, ne tro
vai una in vìa delle Azalee- 30: 
tre camere e cucina. Ma il fit
to era cosi alto (30 mila lire 
al mese), che fui costretto a 
dividerla con. un'altra famiglia 
Il padrone lo «eppe e ci cacciò 
via tutti, perchè il contratto 
era soltanto a mio nome. Allo
ra sono venuto qui, ho com
prato i mattoni e la calce e 
mi sono fatto la casetta, aiuta 
t0 da queste brave persone...» 
Cosi dicendo indica tutti quel 
li che gli stanno intorno. 

« E adesso ? ». 
« £ adesso le guardie dico

no che la terra è del Comune 
e che me ne devo andare. Vo
gliono farmi smontare i muri 
mattone per mattone. Cosi, dì-
cono, posso ricostruirmela in 
un altro posto. Ma dove? Pos
so andare in un terreno pri
vato? E se vado in un altro 
terreno del Comune, mi cacce
ranno via di nuovo!~ 

La gente, intorno, pronun
cia parole aspre nei confronti 
del Sindaco. Un uomo, indi
cando con la mano verso l'o
rizzonte, dove si vedono le sa
gome scure dei palazzi, dice con 
amarezza: « A Roma, ricchrz-
za e miseria vivono l'ima so
pra all'altra. C'è chi sciala, e 

soccupato. E' stato soldato die
ci anni, in Africa, in Russia. E' 
rimasto ferito e zoppica, ma 
loro dicono che è abile al la
voro. Stamattina è usciiz in 
cerca di un'occupazione qual
siasi, e non è ancora tornato ». 
Gli occhi della donna sono pie
ni di lacrime. Guardiamo nel 
carrozzone. Letti, cassetta, sto
viglie, in uno spazio insuffi
ciente per una persona. E ci 
vivono in sei ! 

«Certa gente — riprende a 
dire la donna — crede che coi 
vogliamo vivere così perchè 
siamo debosciati, senza co
scienza. Ma non è vero... Noi 
soffriamo. Quando piove è co
me stare all'aperto. Saperde 
che freddo, quest'inverno... E 

ss?r3 

Questa è la casetta di mattoni forati che Michele Cannoli 
si è costruita e che il Comune vuole distruggere 

chi muore di fame. E' giusti-
ria, questa ? ». 

Una donna dai capelli neris-
sìmi, piccola di statura, ci 
prende per un braccio. «Ve
nite a vedere dove abito io», 
sussurra. E ci conduce attra
verso to sterrato, fino al muro 
del campo sporrteo. Accanto 
al muro cf-*ono due- carrozzo
ni da circo, non molto grandi, 
vecchi, cadenti. In uno dei car^ 
rozzoni abita la donna,.Franca 
Capuani, con il marito Giusep
pe Cìpriani, la suocera Giulia 
e tre figli: Elena, Gabriele e 
Jolanda, di 10, 6 e 5 anni. 

«Di che vivete ? ». 
« Prima mio marito faceva 

il fotografo. Adesso fa il ma
novale, ma è quasi sempre di-

CLAMOROSA TRUFFA IN DANNO DELLO STATO 

Ho due mariti e riscuote 
una pensione di vedovanza 
Si tratta di un'avvenente trentaquattrenne che ha fatto credere 
morto in guerra un marito emigrato in Svizzera per liberarsi di lei 

Il Presidente della Repub
blica, con decreto dell'I 1 
marzo scorso, ha insignito 
della medaglia d'argento al 
valor militare il compagno 
Mario Leporatti, valoroso co
mandante partigiano durante 
la lotta di Liberazione Na
zionale. II compagno Lepo
ratti, con il grado di maggio
re, fu vice comandante re-

'gionale del Lazio delle bri
gate ~ Garibaldi*-. 

La decorazione al valor 
militare è stato concessa con 
la seguente motivazione: 
« Durante la lotta di Libera
zione sostenuta nella zona di 
Roma, dimostrava di posse
dere esimie qualità di anima
tore e di organizzatore e bel* 
le doti di coraggio particolar
mente messe in luce durante 
due scontri a fuoco sostenuti 
nello svolgimento della sua 
attività. Propagandista ardito 
ed efficace rendeva alla cau
ta servizi vivamente apprez
zati. In circostanze difficili e 
pericolose femioa belle e ri-
care prore dì tenacia e pron
tezza di decisione». 

Al compagno Leporatti, 
che con la tua azione di va
loroso combattente della Xe-
tistenza, ha meritato questo 
alte Ticonotcimento, giunga
no le felicitazioni più sentite 
e il asfato di tatti i commi
sti e dei paniffimi romeni, 

Una giovinetta di quindici an
ni. Gabriella Ferentini. abitante 
al Vicolo Sant'Agata 19. operaia 
presso una fabbrica di cellophan'co 

Una clamorosa truffa a danno 
dello Stato è venuta alla luce 
nei giorni scorsi, in modo del 
tutto accidentale Protagonista 
della vicenda è una avvenente 
signora di trentaquattro anni, 
Gioconda Petricca, che, serven
dosi di tutta la tradizionale fur
beria che. in genere. le figlie di 
Eva tengono in 6erbo per le t>ole 

randissime occasioni, ha trova
to il modo di disfarsi di un ma
rito. riscuotendo la pensione e 
convocando a nuove nozze, sen
za sporcarsi le mani di sangue 

1 fatti 6ono andati presso a po-
cosl: la bella Gioconda f é -

amvBii SVUOTI 11 m wmtivasw 

Lolla a colpi di querelo 
tra i due "maghi di Napeli 

I maghi di Napoli. Achille 
D'Angelo e Luigi D'Orlano, tor
nano ad attirare l'attenzione de! 
pubblico per gli impievtett svi
luppi che la loro controversta 
per l'attribuzione del titolo di 
e mago di Napoli ». sta avendo 
in questi giorni. Infatti, pochi 
giorni or sono. l'aw. Giuseppe 
pacini. per incarico del D'Oria-
no, ha presentato alla Procura 
della Repubblica una querela 
contro il D'Angelo, accusato di 
diffamazione a mezzo stampa e 
sottrazione di corrispondenza. 

II D'Angelo due mesi fa accu 
so il D'Orlano, sul periodico 11 
«Giramondo» di Napoli, di es
sere più che un guaritore dotato 
di poteri terapeutici un volgare 
illusionista; uno di quei gioco
lieri che influenzano gli ingenui 
con le chiacchiere per tirare 
avanti la vita. Questa accusa 
giudicata dal D'Orlano diffama-
torta ha provocato la querela che 
si discuterà nel prossimi giorni 
a Napoli; mentre il processo per 
sottrazione di corrispondenza si 
svolgerà a Roma essendosi que
sta verlflcat aln un albergo del
ia nostra città. 

Le liti, ormai periodicamente 
ricorrenti fra 1 due - guaritori. 
Iniziarono, come I nostri lettori 
ricorderanno, quando lo eeorso 

# • 

anno il D'Oriano rivendicò il ti
tolo riconosciutogli da un docu
mento della sua città fin dal 
1931. 

Il D'Angelo che. pur essendo 
nato a Campobasso ha in que
sti ultimi anni reso illustre con 
la sua attività il titolo di mago 
di Napoli, naturalmente non ha 
accettato la tesi del D'Orlano e 
ha pubblicamente affermato che 
ti mago di Napoli, come ormai 
tutti sapevano, era lui e nessun 
altro che lui. 

Dopo queste affermazioni del 
D'Angelo, il D'Orlano sicuro del 
suo diritto al titolo ha citato di
nanzi al Tribunale Civile di Ro
ma il rivale affinchè il giudice 
attribuisse a chi di diritto il ti
tolo in contestazione. 

Per due volte i maghi sono 
comparsi di fronte al giudice 
dott. Gentile il 30 febbraio e il 
24 marzo. Nella seconda udienza 
1 due si sono scontrati piutto
sto aspramente e il D'Orlano du
rante la discussione na invitato 
il D'Angelo a dare prova dinanzi 
a un collegio di esperti dell* 
sue facoltà di guaritore 

Il D'Angelo non ha accettato 
e il giudice si è limitato a rin
viare la causa al la maggio, in
vitando le due parti a portare 
la documentazione necessaria per 
attribuire legalmente 11 titola 

tricca, quando era ancora in 
giovanissima età, è andata sposa 
ad un impiegato delle ferrovie 
dello Stato, tale Riccardo Rie 
cardi, attualmente in Argentina. 
Il matrimonio non fu dei più 
reliei; cosicché il Riccardi, ri
chiamato nel '41 sotto le armi. 
approfittò della confusione sus
seguita all'8 settembre per emi
grare In Svizzera, abbandonando 
la moglie. 

Un'altra donna si sarebbe di
sperata per tale increscioso av
venimento, ma Gioconda non è 
di questa pasta. Partito un ma
rito. è sempre possibile intrap
polarne un altro, si deve essere 
detta. Pensa e ripensa, è riusci
to non solo a trovare un altro 
aspirante al matrimonio nella 
persona di tale Oberdan Picnet-
ti. ma anche a far celebrare il 
matrimonio stesso, sebbene il 
primo sposo fosse sempre vivo 

Per far questo, l'intraprenden
te Gioconda si è procurata alcu
ni documenti falsi, dai quali ri
sultava che 11 Riccardi era iner
to in guerra, Con ciò. ella prese 
i due classici piccioni con una 
fava: pot* convolare a non trop
po giuste nozze e ottenne una 
pensione dallo Stato. 

Purtroppo, però. Riccardo Ric
cardi si è fatto, ad un certo mo
mento. rivo. Dall'Argentina ha 
chiesto alcuni documenti, cosic
ché l'Ufficio di Stato Civile è ve
nuto a conoscenza della truffa 
perpetrata dalla bella Gioconda. 

Della faccenda si è interessato 
Q nucleo di carabinieri addetto 
alle ricerche inerenti alle pen
sioni di guerra e, dopo le inda
gini del caso, la donna è stata 
arrestata per truffa e bigamia, 
mentre 11 suo secondo marito. 
Oberdan Pichetti. è stato denun
ciato per falso ideologico. 

r 
era siate iróso 

F" stato identtneato il cadavere 
rinvenuto neOe acque del Tevere 
domenica 3» marzo, nei pressi di 
Settebagnl. lungo la via Salaria. 
Si tratta di «n commerciante di 
Temi, scomparso da casa, circa 
tre mesi fa. durante vna partita 
di caccia effettuata Insieme ad 
un gruppo di amici nella 
gaa di Stimigliene, H 
che * «tata riconeactan» da 

figlio, si chiamava Felice Meren
doni ed aveva 52 anni. 

L'autopsia ha accertato che i 
due fori riscontrati sulla nuca 
dell'infelice erano stati effettiva
mente prodotti da due colpi di 
arma da fuoco, che avevano pro
vocato la morte del povero Me
rendoni. 

Non si è ancora potuto chia
rire se il disgraziato sia stato uc
ciso di proposito da persona che 
aveva motivi di rancore nei suoi 
confronti, o se sia rimasto vittima 
di un incidente di caccia. In que
sto caso, l'uccisore casuale, at
territo. avrebbe gettato il cada
vere nel fiume, nella speranza di 
sfuggire alle conseguenze giudi
ziarie. Le indagini proseguono. 

P M CCO LA 
CHONA CA 

IL QIORMO 
— Oggi mercoledì » aprile (98. 
2»7). S. Dionigi. II sole si leva 
alle 5.53 e tramonta alle 18.58. 
— BoDetSae demografne. Nati 
maschi 44, femmine 47: morti 
maschi 38. femmine 14. 
—. Bouetttao nteteorolocic*: Tem
peratura di ieri : minima 103. 
massima 21.4. Si prevede tempo 
bello e temperatura m aumento. 
VISIBILE E ASOOLTA8ILE 
— Cinema: «Viva Villa» all' Al
tieri; <U cammino della speran 
za» aU'Alhambra; «Vivere in
sieme > ail'Ariston e Fiamma; 
«Luci della ribalta» al Bernini: 
«Kociss l'eroe indiano» a! Co
lonna; «Siamo tutti assassini» 
al Corallo: «Le belle della not
te» al Del Vascello; «Uomo 
bianco tu vivrai» al Fontana; 
«La giostra umana» al PariolL 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— «Giordano Bruno». Oggi alle 
19. in via Brunetti CO. Ettore 
Mazzoni parlerà sul tema: «Ro
berto Ardirò». 
— Amici «1 Castel S. Ancele. 
Domani alle 17,30 concerto piani-
»tico*vocale. 
LUTTO 
— SI sene svetti Ieri 1 funerali 
del compagno Alfredo Galvani. 
della Sezione Trionfale, deceduto 
domenica scorsa. La Sezione e 
la cellula dell'* Unità » esprimo
no alla famiglia del compagno 
Calvani le più sentite condo
glianze. 
— E* decedale al Forlanmi a 
compagno Enzo Catalani. Gian-
gano alla famiglia le cxmdoglian 

vivissime 

bambini sempre sporchi, in 
mezzo al fango, alla polvere...» 

Un'altra donna e» prenJe per 
mano. « Venga a Vedere dove 
abito io, da tre anni-». Ci por
ta davanti a una baracchetta 
di zinco, alta un paio di me
tri, lunga e larga altrettanto. 
Lo zinco biancheggia lucente 
nel crepuscolo. «• Guardi, guar
di bene, e poi lo scriva. Mio 
marito è elettricista alla $RE, 
non siamo vagabondi Ma una 
casa, dove, come si può tro
vare una casa ? Come «i pos
sono pagare 30, 40 mila lire al 
mese. Da tre anni, da tre ar.ni 
vivo tn questa baracca/». 

Ora tutti vogliono mostrarci 
le lóro casette. Si è fatto buio, 
accendono le candele. Ci sen
tiamo a disagio, come se una 
piccola parte dì colpa neades 
se anche tu di noi. « A me — 
dice una donna mi hanno 
buttato giù la casa due volte 
e due volte l'ho ricostruita ». 
«•Vogliono cacciarci via tutti 
— grida tm vecchio — ma do
ve possiamo andare? Perchè 
non ce la danno loro una ca
sa? J.. Loro sono quelli del Go
verno, del Comune, j Ticchi, le 
autorità, 

Un uomo, mutilato del brac
cio destro, tiene stretto al pet
to con il sinistro un bambino. 
«Che mestiere fate, v o i ? * , 
chiediamo, tanto per dire qual
cosa, in mezzo a. tanto depri
mente squallore. L'uomo si 
stringe nelle spaile. Risponde 
per lui la sorella: « Niente, che 
ha da fa, è mutilato. Ogni tan
to va a rimedia qualche cosa, 
a chiede pe' la strada... ». 

«E voi?.», chiediamo e un 
altro. 

"Io fo' il fruttivendolo abn-
rìvo. Compro un po' di frutta 
ai Mercati Generali e la ri
vendo a Ciampino. Guadagno 
quattrocento, seicento, anche 
settecento lire al giorno ». Sor
ride: -rLa licenza non ce l'ho, 
ma sì deve campare in qual
che modo, no ? ». 

Una voce grida: « Eccoli / 
Eccoli t". Infatti stanno arri
vando due vigili urbani, in bi
cicletta. Ma non hanno zattive 
intenzioni. Sono venuti soltan
to a piantonare la casetta che 
il Comune vuole distruggere. 
Forse, tra qualche ora, durante 
la notte, o all'alba, arriveran
no gli altri, armati di picconi-
Le due guardie raccolgono 
pezzi di legna e accendono il 
fuoco all'aperto, per scaldarsi. 
La gente li guarda, ma senza 
ostilità, come strumenti incon
sapevoli di una forza oscura e 
malvagia che sta molto più in 
alto. 

Ce ne andiamo, promettendo 
di fare qualcosa sul oiorneie. 
Michele Cannoli ci saluta; -Mi 
raccomando^. Sono un uomo 
rovinato, te mi cacciano via~. 
Mia moglie sta per partorire»-

Salutiamo tutti. Una donna 
ci grida: « Case, case, case ! Vo
ghamo le case!». Tutto ci 
sembra assurdo: quel oiccolo 
agglomerato di baracche, sen
za luce, senza acqua, renza gas; 
l'egoismo di chi chiude gli oc
chi davanti a questa dolorosa 
realtài l'accanimento del Co
mune contro la piccola barac
ca di mattoni forati,-. Ci chie
diamo se x! Sindaco atra dav
vero il coraggio dì far demo
lire l'umile abitazione del pa-
sticcere di Cerignola, Mn che 
cosa è impossibile, oggi, a 
Roma? 

AUfJNIO SAVIOLI 

ITALIA - URSS 
dei eJrcci 

si!e ore 18.30 io ti& XX 
,pex utgeotiiS-Jtt» eoouni-

Ogji tutti 1 responsabili 
IIAI'A-U.R^.S. ••!!' 
Settembre 3 
«ileo: . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0 | | i «Ile ore 18.30 «1!* 6<ui<we Patte 

Paiione, fiaa'<«« «tn.wdmri» delle **• 
grtf*r!e <Je!!e Seiicol gio\»oi e n g m « . 

RIUNIONI S INDACALI 
Csmmiwlon» ftmmiail* • Tutte le rf-

sptttstbih iemaiiiiril di tategoti» seco 
«comete per »>J» *l!e ore 18 presso li 
Chinerà del lavoro. 

Metallufid . ùìlì tUe " « 18,30 <n 
«ed« Ooant&to Direttiro • Domani a!'e 
we 18,30, attivisti, membri unititi di 
00. II. e «ollettori in ftfo. 

foligrsliei « ctrttl • Oygi alle ore 1S 
il Coartato D-ietUìo In eede. L'attuo 
dt!!* cittgor:* ©onraato per diaaieoi. 

YHi'-l - 0'j()i elio ore 18 ella O.d.U il 
(Vantato Direttilo de! Sindacato edili e 
•iHini. 

.RADIO. 
rROGRAMMA NAZIOWAIX — Cor

ra!. Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23.15 — Ore 7: ProTisltni del tempo 
— MIK eie de! matt-no - Ieri al Par-
!a.-nfEÌo — Ore 8: Ra«<e<ga& della 
stoapa itahena - previeni del tem
po — Ore 8.15; Musica leggera — 
Ore l t : La radio per le scuole — 
Ore l i . 3 0 : Musici smfea'ea — Ore 
12.13: Canzoni de! l'estuai di Sin 
Remo - Orchestra tngellni — Ore 
13: Previeni del tempo — Ore 

s 13.1.V. CatilVia - A'tinsi mii»!ca!o 
> _ Ore 14.15: Cronache del teatro 

e del cjiema — Oro 16.30: fine
stra «ul meedo — Ore 16.43: Lez.one 
di r.g'ese — Ore 17s Orchestra < 
Strappai — 0-e 17.30: Parigi vi ' 
parla — Ore 18: Orchestra follino 
— Ore 18.30: l'oiTersttà Jlareoni — 
Ore 18.45: li l'Kali — Ore 19.45: 
Orchestra Fragni — Ore 19.45: Ritti 
e piiMfm: del §iomo — Ore 20: 
lluvea '«̂ ggera — Oro 20.30: Radio-
sport — Ore 21: TaewKno musicale 
(21.03) iL'italiani In Algeri» di Tois- { 
sini — Ore 23,15: 0]gi el Parla- J 
meato - Musica da baRo — Ore 24: j 
Ultime cotii.e. J 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
Radio; Ore 13.30, 15, 18 — Ore 
9: Tutti i giorni — Ora 9,30: Pa
lata d'orchestre — Ore 10: (hs* ee-
teca. — Oro 13: Angc!jU e otto stru-
mt3l\ — Ore 13.15: C'andò t:!-'a 
e l'orchestra Conte — Ore 14; Ga'-
!erii del sorriso - Paese eho vai, 
Cani«ii che trovi — Ore 11,30: Or
chestra. Mantovani — Ore 15: Pren
sioni ili tempo — Ore •15.1.1: Or-
chtstra Ferrari — Ore 13,15: De 
Fallo: '«L'amMe sire-ione» suite dal 
balletto — Ore 16.15; Trasnus'Sloa» 
scambio Uà. la Radlodiffteien Fran
cala© e la, R.\.f. - L» penisola, ean
te, 0-cheslra Trcvajcli — Ore 16.43: 
Una voce per vo", — Ore 17: II 
gia.T5.ru> <Jc!!« meraviglie — Ore 
17.30 Ballato con noi — Ore 18.30: 
li cielo nen può at'endere — Ore 
ÌS.II: Coiic-crto in miniatura — Ore 
19:G!i sttnpnlt di M'ite* Harding, 
oivero, un caso di coscienza di An
thony Tro!!ope — Oro 19,30: Stru
menti :n Lberìì — Ore 20: Rad'osera 
— Ore 20,30: Taccuino arnica!* 
(20,35) Trampsl'no — Ore 21.30 
• I! mio am:«» commissario» — Ore 
22/15: NV-'o Segurjil e a suoi sol-sti 
— Ore 22.33: I! <Jr=cob.-!o — 0-e 
2.J: Sipar-'etto — Ore 23.15: Mut -
v 'n ta<c* — Ore 23.35: Nottnrna 
d ìTIta 'a . 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19,30: 
L'ind'catore economico — Ore 19/45: 
11 giornale del Terrò — Ore 20.15: 
Concerto dì ogni sera, — Ore 21: 
Le maschere italiane: Pantalone — 
Ore 23: Le "«pere di SiendeiGWkn ,— 
Ore 22.40: Retrospettive de!.'» Badie. 

CONSIGLI 
Al GENITORI 

I M I M t l l l l l l t 

CINODROMO RONDINaU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio della C. B . I . 

i H m 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
D COMMKKI'IAXJ t , 12 

Espulsione 
H Comitato Federale ha rati

ficato il provredlmento di ««pul
itone preso dalla Cellula Romana 

.. « n , *-.tGas n e ! confronti di Zambdli 
della cellula del Guglielmo per opportunisma e 

forlasiai. della •ertone Glaaico-
» deDVUniU». 

inderaità politica' 
del PanitOL nei confronti 

A. AJtTietANI Canta «vendono 
cameraletto prato» ecc. Arreda-
™«ntJ graziamo- eeom •ilici, fa* 
cflltadoni . Tarala 31 (dirimpet
to Baal). 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Grand'Uff. Or. CARLETTi 
«\£a Esaaltta*, 12 . SOMA (Sta
zione) visite s-u • i«-i», teatro 
• - l i Nca al 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
ffl qqaMaa 

matrtrooniali. S t a d i e 
SpOCtaUSStdl 
ore 9-13 lS-ifl - fest. W-u « par 

appuntamento - Tel «WLM4 4 
Plana taaioeateaxa 9 rfiaiiiaw i 

Dott. DELLA 
Specialista V< Pelle 

Via •ha a» Int. 1 - 8-12 1040 

ALFREDO S T R O M 
TEÌNE VARICOSE 

(Mao ottano H. SM 
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